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Carissimi Fratelli e Sorelle,
il Signore vi dia Pace!

Il 19 febbraio 2010 Benedetto XVI, nel 
Concistoro pubblico, ha iscritto nel Catalogo 
dei Santi una nostra sorella, la Clarissa Ca-
milla Battista da Varano. La canonizzazione 
avverrà in S. Pietro il 17 ottobre 2010.

Con vera gioia, dal monastero in cui ha 
vissuto la Varano e dove riposa il suo cor-
po, dove mi trovo con i confratelli del De-
finitorio per frequentare per alcuni giorni la 
scuola della Varano, desidero comunicarvi 
questa “buona notizia”, che renderà felici 
tutte le Clarisse: il carisma clariano è capa-
ce di produrre frutti di santità in ogni epoca! 
E ciò avviene nell’anno 2010, anno che, nel 
cammino di preparazione alla celebrazione 
dell’VIII centenario degli inizi di vita di san-
ta Chiara in San Damiano, è dedicato alla 
contemplazione. Una “buona notizia” che 
rende orgogliose le Clarisse di Camerino, 
fedeli custodi del corpo della nuova Santa e 
della sua memoria.

Ma è un avvenimento che coinvolge an-
che noi Frati Minori. La canonizzazione 
della Beata Camilla Battista da Varano è la 
dimostrazione che la “pianticella” del padre 
san Francesco continua a rallegrare il suo 
cuore con nuovi vigorosi germogli. Inoltre, 
ogni tappa dell’itinerario spirituale della Be-
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ata è stata accompagnata dai Frati Minori 
- Domenico da Leonessa, Pacifico da Urbi-
no e Pietro da Mogliano - figure eccellenti 
dell’«Osservanza francescana», portavoci di 
quel fervore di rinnovamento che contras-
segnò l’Ordine francescano e che finì per 
contagiare anche Camilla Battista nella sua 
azione di rinnovamento spirituale reintrodu-
cendo, nei Monasteri da lei fondati, la Rego-
la di santa Chiara.

Infine, la canonizzazione di Camilla Bat-
tista da Varano, a conclusione delle celebra-
zioni dell’VIII centenario della fondazione 
dell’Ordine dei Frati Minori, ci ricorda che 
la santità costituisce la fondamentale via per 
dare significatività alla nostra vocazione e 
missione.

Non è il caso ora di mettere a fuoco la 
sua vita, la sua esperienza umana e spiri-
tuale, anche perché esiste a tal proposito 
un’abbondante letteratura. Questa mia lette-
ra-comunicazione vuole solo stimolare una 
maggiore conoscenza di questa straordinaria 
mistica, soprattutto attraverso la lettura dei 
suoi scritti, almeno i più importanti come 
la Vita spirituale (Autobiografia) e I dolori 
mentali di Gesù nella sua Passione.
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Un cuore in tensione

 Camilla Battista da Varano visse radical-
mente l’ideale evangelico di san Francesco 
e di santa Chiara, ma fu segnata fortemen-
te anche dalla nuova sensibilità culturale e 
spirituale che stava sorgendo con il Rinasci-
mento, dalle vicende tragiche della sua fami-
glia e della sua città, dalla trama complessa 
della vita dell’Ordine dei Frati Minori e delle 
Sorelle Povere di santa Chiara. Tutte queste 
vicende hanno plasmato il suo spirito, che, 
docile all’azione della grazia divina, ha dato 
vita a un’esperienza evangelica che ha pro-
fondamente inciso nel tempo in cui Camilla 
Battista è vissuta.

Il segreto di questa “trasfigurazione”? La 
sua vita, il suo cammino di conversione sono 
profondamente determinati dall’incontro 
con il Crocifisso. Come non ripensare all’in-
contro di san Francesco con il Crocifisso di 
San Damiano? Come non accogliere l’invito 
di santa Chiara a contemplare il «più bello 
tra i figli degli uomini» appeso alla Croce? 
Ma è la stessa Camilla Battista a guidarci 
con i suoi scritti: «la memoria della Passione 
di Cristo è come un’arca dei tesori celesti, 
una porta che permette di entrare a gustare 
il glorioso Gesù ed una perfetta maestra di 
tutte le arti spirituali, una fonte inesauribile 
di acqua viva, un pozzo profondissimo dei 
segreti di Dio... Chi vuol essere libero da 
ogni impurità ed avere un segno della futu-
ra gloria e beatitudine..., cerchi questa dol-
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ce memoria della Passione di Cristo, come 
l’apostolo Paolo che portava continuamente 
le stigmate della Passione nel suo corpo».

Tutto ebbe inizio nel lontano 1466 (o 
1468), quando Fr. Domenico da Leonessa 
esortò i fedeli, nella predica del Venerdì san-
to, a far memoria della Passione di Cristo. 
Tra i tanti che l’ascoltarono, una bambina di 
8/10 anni, Camilla da Varano, lo prese sul 
serio, fino ad aggrapparsi a Cristo povero e 
crocifisso con tutta se stessa, lasciando tra-
sfigurare da questa presenza la vita, i dolori, 
le gioie, le aspirazioni e le profonde contrad-
dizioni della sua epoca e del suo Ordine.

La santità di Camilla Battista ci coinvol-
ge, come Sorelle Povere di Santa Chiara, 
come Frati Minori e come donne e uomini 
del nostro tempo, perché rende visibile la 
tensione del cuore umano, il suo difficile 
cammino di conversione e, nello stesso tem-
po, la fecondità della conformazione alla 
croce di Cristo: nella santità di questa don-
na singolare la luce della risurrezione, della 
pienezza dell’uomo in Cristo, risplende at-
traverso i secoli.
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Attualità di
Camilla Battista da Varano

Camilla Battista si rivela, innanzitutto, 
come una donna capace di accettare la sfi-
da dell’esistenza, incarnando una “passione 
per la vita”, vissuta come ricerca incessante 
di verità e libertà. Non è stata passiva, non 
ha subito semplicemente i condizionamen-
ti familiari o politici, che avrebbero potuto 
imprigionare la sua esistenza. Ha saputo 
essere protagonista originale della sua vita, 
costruendo la sua umanità in un dinamismo 
di libertà proteso alla ricerca genuina dei va-
lori.

In un’epoca caratterizzata da relativi-
smo morale e superficialità intellettuale, in 
cui i modelli sociali e mediatici sono così 
possessivi e dominanti, abbiamo bisogno 
dell’esempio di uno spirito libero e fiero che 
sappia vivere con coraggio la sua originalità.

Camilla Battista si presenta ai nostri occhi 
come una figura straordinariamente attuale. 
Ella vive in un’epoca solo apparentemente 
diversa dalla nostra, fatta di lotte e di guer-
re, di drammi e di odio, ma anche di grandi 
slanci umani, artistici e spirituali.

Attraverso la canonizzazione della Beata 
Camilla Battista, la Chiesa compie un gesto 
profetico attraverso il quale addita all’uma-
nità intera, a tutti i battezzati e alla famiglia 
francescana questa figura di donna veramente 
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evangelica, segno eloquente di conversione 
realizzata, di risposta coerente al vangelo e 
alla vocazione a cui ogni uomo è chiamato.

Una luce per l’umanità

Cosa è stata la vita di Camilla Battista se 
non un incessante, commosso e appassionato 
silenzio che ascolta quella Parola della croce 
che rivela la pienezza della vita e dell’amo-
re? Cosa è stata la sua esperienza se non un 
continuo immergersi nel mistero pasquale in 
cui leggere e ritrovare la propria sofferenza e 
scoprirla abitata, redenta, trasfigurata?

Ella ha desiderato che la sua vita fosse un 
continuo venerdì santo. Il senso di questo de-
siderio sta nel messaggio che Camilla Batti-
sta consegna all’umanità intera: nell’umano 
soffrire è nascosta la luce e la presenza del 
Risorto che trasfigura ogni dolore e colma 
ogni solitudine.

Contemplando la passione di Cristo, Ca-
milla Battista contempla la passione dell’uo-
mo di ogni tempo e di ogni luogo, scopre e 
indica a ciascuno il senso, la luce e la forza 
che l’umanità incessantemente invoca.

Nella nostra epoca, segnata da una pro-
fonda crisi economica che ha fatto emergere 
una significativa urgenza etica nell’agire e 
nel pensare, Camilla Battista indica una via 
da seguire: immettere nella storia i valori 
evangelici del dono e della gratuità. Il vero 
contemplativo, infatti, non si sottrae alla re-
sponsabilità di immergersi nella storia, ma 
sa di essere inviato a rendere presente il vol-
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to del Dio contemplato, attraverso la restitu-
zione dei doni di grazia ricevuti.

All’umanità smarrita a causa dell’emer-
genza educativa, evidenziata dal diffuso di-
sagio giovanile e da un’estrema povertà di 
punti di riferimento, Camilla Battista indica 
l’urgenza di educatori, maestri e testimoni 
credibili. I suoi scritti ci consegnano diverse 
figure di padri nella fede, soprattutto Frati, 
che hanno accompagnato e guidato il suo 
cammino, e contemporaneamente ci rivela-
no la sua straordinaria capacità pedagogica. 
Camilla Battista, come madre spirituale e 
come guida sapiente, sa farsi modello di vita 
e canale della grazia, come lei stessa raccon-
ta: «Occorre essere “conca” prima che “ca-
nale”. Per vent’anni quasi, questa tua madre 
è stata “conca”, ha cercato cioè di custodire, 
di contenere la grazia in sé, poi, come “cana-
le”, l’ha diffusa e scritta ad altri».

Nell’epoca della comunicazione di mas-
sa, di internet e del dilagante sviluppo dei 
social network assistiamo, quasi impotenti, 
a un singolare paradosso: da una parte, in-
fatti, emerge un’incontenibile bisogno di co-
municazione e di informazione in tempo re-
ale; dall’altra si fa strada la crescente paura 
nei confronti del diverso, stigmatizzato nella 
figura dello straniero che bussa alle nostre 
porte, con un conseguente innalzamento 
delle frontiere e dei muri che impediscono 
l’accoglienza e la condivisione. In questo 
contesto Camilla Battista si rivela maestra di 
dialogo inteso come necessità umana, vitale 
e quotidiana. Il Tu di Gesù Cristo contem-
plato e amato l’ha condotta al tu dei fratelli e 
delle sorelle facendo di lei una straordinaria 
donna di relazione. Il dialogo è, infatti, il tes-
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suto, lo stile e la categoria predominante del 
suo scrivere e della sua esperienza mistica.

In una società liquida, scettica circa l’ide-
ale della fedeltà, capace di assumere solo 
impegni temporanei e condizionati, Camil-
la Battista ci provoca con la sua capacità di 
operare scelte definitive e radicali nella forza 
dell’amore e del perdono incondizionato. È 
una clarissa autentica, che ha saputo credere 
all’Amore (1Gv 4,16).

Questa genuina figlia di santa Chiara si è 
lasciata ferire dall’amore di Cristo al quale 
si è donata totalmente con slancio appassio-
nato ed esclusivo, fedele ed incondizionato, 
capace di amare i nemici e di affrontare con 
straordinaria fortezza le durissime prove che 
hanno segnato la sua vita.

Una luce per la Chiesa 

Camilla Battista – seguendo l’esempio e 
l’insegnamento di Chiara e Francesco � ha 
vissuto una fedeltà eroica verso la Chiesa 
anche quando ha dovuto, per essa, affronta-
re sofferenze amarissime. Questa sua tenace 
obbedienza si radica nella consapevolezza 
che la Chiesa è l’immagine stessa di Cristo, 
suo corpo vivente e sua concreta presenza 
nella storia dentro la quale si compie effica-
cemente l’opera della nostra salvezza. Non 
ci fu compromesso o umana fragilità che riu-
scì a distoglierla dal proposito di vivere que-
sta totale appartenenza alla Chiesa: la soffe-
renza non la rese ribelle, ma ancor più fedele 
nell’offrire preghiere e suppliche accorate a 
Dio per la «renovatione della chiesa».
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Abbiamo bisogno anche noi, soprattutto 
nel nostro tempo, di riscoprire il gusto di que-
sta appartenenza ecclesiale che genera una fe-
conda e universale comunione in Cristo.

Anche per questo motivo la canonizza-
zione offre Camilla Battista come modello a 
tutti i battezzati e come esempio di vita cri-
stiana: la sua è la luce della relazione perse-
verante e appassionata con Cristo crocifisso, 
di una martyria resa credibile dalla povertà, 
di una koinonia concretizzata nella fraterni-
tà, di una diakonia radicata nella contempla-
zione; una luce autorevole, capace di orien-
tare ogni cammino ecclesiale.

•	 Scegliendo di professare la Regola di 
Chiara d’Assisi, infatti, Camilla Battista 
indica a ogni cristiano la via della povertà 
come via di testimonianza radicale, come 
autentica martyria: «Questa serva di Dio 
comprò cara per sé e per gli altri la po-
vertà e a lei sola toccò pagarne il prezzo; 
di modo che costa a lei più cara la po-
vertà, che non le ricchezze ai ricchi, e più 
l’ha desiderata e cercata, che non cerchi il 
mondo li denari».

•	 Vivendo pienamente il carisma fran-
cescano, Ella mostra alla Chiesa la via 
della fraternità come attuazione della 
koinonia: una fraternità che chiede la ri-
nuncia al potere e all’individualismo e 
chiama a un amore gratuito, evangelico, 
generoso, a una carità crocifissa, simile a 
quella della Perfetta letizia di Francesco: 
«O mio clementissimo Iddio, se Tu mi ri-
velassi tutti i segreti del tuo sacratissimo 
Cuore e ogni giorno mi mostrassi tutte 
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le gerarchie angeliche, se ogni giorno io 
risuscitassi i morti, non crederò per que-
sto che Tu mi ami di infinito amore. Ma 
quando sentirò di avere ottenuto la grazia 
di un perfetto amore, cioè di far bene a 
chi mi fa male, di dir bene e lodare chi so 
che dice male di me e a torto mi biasima, 
allora soltanto, per questo segno infalli-
bile, Padre mio clementissimo, crederò 
di esserti vera figlia. Soltanto allora sarò 
conforme al tuo dilettissimo Figlio Gesù 
Cristo Crocifisso, che è l’unico bene 
dell’anima mia, conforme a Lui, o Padre, 
che essendo in croce ti pregò per i suoi 
crocifissori».

•	 Erede esemplare di Chiara d’Assisi, Ca-
milla ci consegna la via della contempla-
zione come reale e specifica diakonia. La 
Chiesa intera e ogni battezzato, tramite la 
contemplazione, risale alla sua fonte vita-
le e svolge un ministero di intercessione: 
è questo il servizio che Chiara e Camilla 
Battista hanno svolto ricordandoci il pri-
mato di Dio e la misteriosa fecondità apo-
stolica della contemplazione, destinata a 
incidere profondamente nella vita della 
chiesa.

Una luce 
per la Famiglia Francescana

Camilla Battista appare come una cristia-
na capace di vivere con serietà e intensità la 
ricerca di Dio, radicandosi nell’esperienza 
biblica. Pur dotata di una raffinata ed elevata 
formazione culturale, il suo modo di legge-
re la Scrittura non ha mai assunto lo stile di 
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un’arida erudizione. Alla luce della Parola 
rilegge il suo itinerario vocazionale e tutta 
la sua vita servendosi del modello biblico: i 
grandi eventi della storia della salvezza stan-
no alla base della sua spiritualità quasi come 
profezie che vi si adempiono.

Accostandoci ai suoi scritti ci accorgiamo 
che è la liturgia il luogo privilegiato in cui 
ella ascolta la Parola attingendovi la luce e 
la forza per compiere le sue scelte.

«Tu, Signore, per grazia sei nato nell’ani-
ma mia e mi hai mostrato la via e luce e lume 
della verità per arrivare a te, vero paradiso. 
Nelle tenebre e oscurità del mondo tu mi hai 
dato la vista, l’udire e il parlare e il cammi-
nare – che veramente a tutte le cose spirituali 
io ero cieca, sorda e muta – e mi hai risusci-
tata in te, vera vita, che dai vita a ogni cosa 
che ha vita».

Camilla Battista ci mostra la via concreta 
per osservare il santo Vangelo, per metterlo 
in pratica e tradurlo nell’esistenza quotidia-
na. Il voto di versare ogni venerdì una lacri-
ma in memoria della Passione di Cristo, al 
quale rimase tenacemente fedele pur immer-
sa nella vita di corte, ci testimonia quel coin-
volgimento, quella partecipazione “fisica” e 
totale al mistero di Cristo che diventa rela-
zione viva e feconda, secondo la più genuina 
spiritualità francescana.

Nella società di oggi che favorisce una 
religiosità intimistica e fragile, riducendo la 
fede a una pulsione emotiva e disincarnata, 
Camilla Battista suggerisce a tutta la Fami-
glia Francescana una via sicura: vivere il 
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Vangelo con passione e radicalità e restituire 
«amore per amore, sangue per sangue, vita 
per vita».

Solo così potremo essere una presenza si-
gnificativa nella chiesa e nella storia. 

Conclusione

Con l’annuncio di questa “buona notizia” 
non intendo semplicemente notificare che 
una nuova Santa si aggiunge all’albero già 
rigoglioso del carisma francescano-clariano, 
ma desidero segnalare soprattutto la fecon-
dità di una vita vissuta secondo il Vangelo di 
nostro Signore Gesù Cristo. Nell’evolversi 
della storia e nel costante impegno per rin-
novarla, infatti, sono proprio «i santi, guida-
ti dalla luce di Dio - diceva Benedetto XVI 
nell’Udienza del 13 gennaio 2010 - gli au-
tentici riformatori della vita della Chiesa e 
della società. Maestri con la parola e testimo-
ni con l’esempio, essi sanno promuovere un 
rinnovamento ecclesiale stabile e profondo, 
perché essi stessi sono profondamente rin-
novati, sono in contatto con la vera novità: la 
presenza di Dio nel mondo. Tale consolante 
realtà, che in ogni generazione cioè nascono 
santi e portano la creatività del rinnovamen-
to, accompagna costantemente la storia della 
Chiesa in mezzo alle tristezze e agli aspetti 
negativi del suo cammino. Vediamo, infat-
ti, secolo per secolo, nascere anche le forze 
della riforma e del rinnovamento, perché la 
novità di Dio è inesorabile e da sempre nuo-
va forza per andare avanti».
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Cari Fratelli e Sorelle, vorrei lasciarvi 
con due pensieri di Camilla Battista che mi 
hanno particolarmente colpito. Commentan-
do le grande tentazioni vissute, avrebbe poi 
scritto con convinzione: «Beata quella cre-
atura che per nessuna tentazione tralascia il 
bene incominciato!» . D’altra parte, cresciu-
ta nella spiritualità della restituzione così 
cara a Francesco, Camilla pregava: «Fa che 
io ti restituisca amore per amore, sangue per 
sangue, vita per vita». Tutto un esempio di 
fedeltà e perseveranza nel bene, e del vivere 
nella logica del dono totale di se stessa a Co-
lui che l’ha amata per primo.

Fratelli e Sorelle, siamo santi come Lui è 
santo! La santità è la vocazione più alta alla 
quale può tendere un uomo, una donna. La 
santità è la nostra vocazione. 

Vostro fratello, Ministro e servo

Fr. José Rodríguez Carballo, ofm
Ministro generale OFM

Camerino, 5 luglio 2010
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